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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 20 del 29-05-2023

OGGETTO:
NOMINA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE, DEL VICE PRESIDENTE E QUESTORI.

L’anno  duemilaventitre, il giorno  ventinove, del mese di maggio, alle ore 10:15, nella Sala 
Consiliare, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente legge, si è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta Pubblica, Ordinaria, di Prima convocazione, nelle persone dei signori:

N. CONSIGLIERE CARICA PARTECIPAZIONE
1. Greco Orlandino Sindaco Presente
2. Gangi Angelo Consigliere Presente
3. Serra Francesco Consigliere Presente
4. Greco Guido Consigliere Presente
5. Perrotti Nicoletta Consigliere Presente
6. Ricchio Raffaella Consigliere Presente
7. Figliuzzi Aldo Consigliere Presente
8. Mannarino Anna Giulia Consigliere Presente
9. Buono Annamaria Consigliere Presente
10. Gentile Daniele Consigliere Presente
11. Aiello Emilia Consigliere Presente
12. Morrone Anna Consigliere Presente

                                                                                   Presenti n.   12                 Assenti n.    0
 
Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Anna Caruso,
Presiede il consigliere anziano Francesco Serra
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IL RESPONSABILE DELL’AREA INTERESSATA

Per quanto riguarda la Regolarità tecnica, esprime parere: Favorevole

Data: 24-05-2023 Il Segretario Generale
Dott.ssa Anna Caruso



In prosecuzione di seduta;

Sono presenti l’assessore esterno Giovanni Greco ed il consigliere Giuseppe De 
Bartolo;

Consiglieri presenti e votanti n. 13

Il consigliere anziano Francesco Serra introduce il 3° punto all’o.d.g. avente ad 
oggetto:

“NOMINA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE, DEL VICEPRESIDENTE E 
QUESTORI”. 

  

Tanto premesso, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti gli artt. 47  e 51 dello Statuto comunale;
Visto l’art. 6 del Regolamento per il funzionamento  del consiglio comunale
Accertato che occorre procedere alla elezione del Presidente del Consiglio, oltre che del 
Vice Presidente e di due Questori;
Accertato che per la elezione di che trattasi deve procedersi con votazione separata e con 
voto segreto limitato ad un solo nominativo; in caso di parità viene proclamato eletto il più 
anziano di età
Vengono nominati scrutatori i Consiglieri più giovani Raffaella Ricchio e Daniele 
Gentile;
Si procede alle operazioni di voto per schede segrete e distintamente per le tre elezioni 
all’o.d.g.; Al termine delle operazioni di spoglio il Consiglio Comunale accerta i seguenti 
risultati:

A. Nomina del Presidente del Consiglio:

Votanti n. 13
Preferenze:  Gangi Angelo  voti n 8            

Schede bianche n. 5

B. Nomina del Vice-Presidente del Consiglio:
Votanti n. 13

Preferenze : Buono Annamaria           voti n. 9               

                 Schede bianche n.4



vo



C. Nomina di due Questori:

Votanti n. 13   

Preferenze: Figliuzzi Aldo voti n. 9
                    Gentile Daniele voti n.4

Accertata la regolarità delle operazioni di voto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

     
Proclama eletti: 

A. Presidente del Consiglio :  Gangi Angelo 

B. Vicepresidente:   Buono  Annamaria

C. Questori:  Figliuzzi Aldo – Gentile Daniele

A questo punto della seduta il consigliere anziano Francesco Serra cede la Presidenza al 
Presidente neo eletto  consigliere Angelo Gangi che si rivolge al Consiglio per un ringraziamento: 
“Io ringrazio tutti i consiglieri, nessuno escluso, per aver consentito la mia elezione questa mattina 
a Presidente del Consiglio. Non volevo creare turbamenti con la quinta scheda bianca, 
ma stamattina diciamo, il punto più importante è il giuramento del Sindaco, che si fa con la fascia 
tricolore  giurando sulla Costituzione Italiana. Questo è un periodo di evaporazione  della politica, 
sono venute meno certamente le spinte ideologiche; ricordo Nanni Moretti in due dei suoi film, 
 peraltro contrastati,  quello di “Habemus Papam”, da un lato, e dall'altro “Palombella Rossa” 
dove nel discorso di insediamento del Papa, che si affaccia al balcone di Piazza San Pietro 
gremita, questo discorso non c'è,  cessa,  il Papa viene preso una sorta di astasia, una forma di 
afonia nell' esprimere le  ragioni del suo pontificato e non accetta la carica.  E nell'altro, 
in Palombella Rossa, l'intervista fatta all’allora  segretario del Partito Comunista, dove il 
giornalista  incalza  il segretario il quale inizia a balbettare e viene colto da amnesia.  Questi due 
simboli se vogliamo rappresentano la 
caduta della storica contrapposizione tra centro cattolico democratico e l'area della 
sinistra comunista che rappresenta in qualche misura,  con tutte le contraddizioni,  il tempo che 
passa e che non deve essere colto da noi come un momento nostalgico, cioè come un tentativo di 
recuperare quelle condizioni originarie che magari hanno visto noi con i calzoncini corti, magari 
impegnarci per l'una o l'altra parte. Ma certamente  il venir meno di queste due 
categorie estreme di pensiero e di appartenenza, a mio giudizio ha contribuito, e non poco, 
unitamente alla crisi dei partiti, ad un depauperamento del dibattito politico.  Allora qui da 
Castrolibero, lo diceva  bene il Sindaco nel suo intervento di insediamento,  vogliamo giocare una 
scommessa e l'abbiamo voluta giocare parlandoci per tempo, e cioè quella di riportare nei limiti di 



quello che ci è consentito fare al centro le istituzioni democratiche e la partecipazione democratica, 
convinti come siamo che non è più il tempo del grande astensionismo 
che caratterizza ogni elezione,  anche quelle amministrative che pure vedono la spinta propulsiva 
dei candidati che sono alla ricerca della singola preferenze. Non possiamo essere 
contenti quando si vincono delle elezioni con il 50%, dei cittadini che si astiene dal 
votare, che certifica, attraverso quella assenza, un disinteresse 
all'impegno partecipativo democratico,  che significa  un allontanamento dal senso delle istituzioni. 
Lo dico in maniera generalizzata. Allora: Istituzione, rivalutazione, riaffermazione del valore delle 
Istituzioni e, dall'altra, partecipazione democratica;  vediamo se riusciamo in questa consiliatura 
dove ce n'è bisogno,  dove i temi che sono stati, sia pure nella brevità del discorso, enunciati dal 
Sindaco , ed io sarò altrettanto breve,  sono le sfide innanzitutto sulla sussistenza di Castrolibero. 
 Se fra un anno e mezzo ci saremo ancora a chiamarci Castrolibero o non ci saremo più, se ha 
avuto un senso fare una competizione elettorale, oppure non ha senso tutto questo.  Se ha senso 
una storia millenaria, se ha senso una rappresentazione di un territorio che comunque è portatore 
di bellezza o se ha senso la confusione, nel peggiore dei modi, di una non 
partecipata, non condivisa, non sostenuta, non ambita confusione con il territorio di Cosenza e 
Rende così distanti, così lontani,  così diversi, così messi male. E allora il valore delle 
istituzioni è un elemento, diciamo così, da recuperare come condizione 
partecipativa fondamentale. Voglio essere molto franco  stamattina; come confidavo a qualcuno, 
arrivano dei messaggi: “ ma come tu sei stato il secondo eletto, hai avuto una massa enorme di 
consensi sulla tua persona e non vai a fare l'assessore, non prendi  una delega importante con la 
tua esperienza,  ripieghi sul Presidente del Consiglio Comunale!”.  Allora la risposta che questa 
mattina vorrei dare, e che tutti insieme, spero, diamo ad una comunità, è che il Presidente 
del Consiglio è la funzione più bella, quella del recupero delle Istruzioni, della centralità di questa 
assise che con  qualche colpa ognuno di noi, anche io probabilmente, ha svilito, nella misura in cui 
c'era quasi fretta di fare i consigli comunali,  di andar via, di abbreviare i tempi degli interventi, 
di ridurre al minimo gli atti deliberativi consiliari; il consiglio comunale non  ha una funzione 
soltanto deliberante, di atti dovuti, di  bilanci,  di Consigli Comunali legati agli atti di ratifica. 
Il  Consiglio Comunale è ed ha un senso se è propulsivo, se è deliberante non di atti dovuti ma 
è deliberante di una visione; ed allora in questa direzione arrivo al secondo punto, che per me è 
fondamentale, affinché ci sia un recupero ed una affettività che lega una comunità alle istituzioni:  
la partecipazione democratica. Io, per quando con tutti  i miei limiti individuali e personali, 
 posso assicurare a questa Assemblea che il coinvolgimento  della minoranza sarà 
massimo, nella funzione di equilibrio che un Presidente deve avere,  ma che è 
consapevole, non solo io come nuovo Presidente ma ritengo la comunità castroliberese  che mi 
sento, nella istituzione che rappresento, di rappresentare. La diversità rappresenta il valore 
della democrazia.  Ricordo l'idea del Confucio, di questa  arte del 1400 giapponese, in cui si 
narra di un mandarino che rompe il suo vaso più prezioso e allora affida i cocci ad un 
saggio artigiano per ricomporlo.  Lui accetta questa sfida della ricomposizione ma la fa non 
nascondendo, come dire, le linee di demarcazione della rottura ma esaltando quella linea di 
demarcazione della rottura e ricoprendo di oro quei punti che costituivano distacco, che 
rappresentano quindi il valore aggiunto e non il disvalore del vaso che si ricompone. Io sono certo 
che in tutti voi, non solo io come Presidente, non solo il Sindaco, ma un'intera 
comunità, saprà trovare i rappresentanti che sono stati eletti in questa assise, che insieme,  
ognuno per la diversità che rappresenta, ognuno per la parte che è stato chiamato a ricoprire, 
 saprà nell' insieme ben rappresentare ed esaltare il ruolo della democrazia e della Costituzione 
sulla quale il Sindaco oggi ha giurato che prevede, tra i punti cardine,  la libertà, la 
partecipazione e la consapevolezza di essere in una terra libera, qual è l'Italia, per la cui Libertà i 
nostri padri hanno anche messo a repentaglio la propria vita. Grazie.”



Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Ravvisata l'urgenza di provvedere;
Con voti  favorevoli unanimi espressi per alzata di mano; 
Dichiara la presente deliberazione  immediatamente eseguibile, ai sensi dell'Art. 134, comma 4, del 
D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267.



Letto, approvato e sottoscritto

Il Consigliere anziano Il Segretario Comunale
Francesco Serra  Dott.ssa Anna Caruso

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 29-05-2023

Essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’Art. 134, comma 4, del D.L.vo n. 
267/2000.

Il Segretario Comunale
Dott.ssa Anna Caruso

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il Responsabile della Pubblicazione attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo 
Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 09-06-2023 

N. 1128 del Registro Pubblicazioni

Castrolibero, lì 09-06-2023 Il Responsabile della Pubblicazione
 Infante Ivan


